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«La macchia più grande».
Giorgio Napolitano pren-
de la parola fuori proto-
collo all’Università di Udi-
ne. Nel giorno in cui a Fa-
edis, un’ora dopo, rende-
rà omaggio ai caduti delle
malghe di Porzus e del Bo-
sco Romagno, il capo del-
lo Stato non si sottrae. E
ritorna all’eccidio del
1945.
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LA VISITA DEL CAPO DELLO STATO

«Porzûs, il buio della Resistenza»
Napolitano: «Una pagina oscura che non andava rimossa»

Napolitano ieri a Udine
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Napolitano: «Porzûs
lamacchia più nera»
Il Capo dello Stato sull’eccidio del ’45: «Una pagina oscura della Resistenza
che non andava rimossa». E gli ex partigiani della Osoppo ringraziano

di Marco Ballico
w UDINE

«La macchia più grande». Gior-
gio Napolitano prende la parola
fuori protocollo all’Università
di Udine. Il suo intervento non
è previsto. E’ un “regalo” di do-
dici minuti filati agli studenti
che hanno affidato alla loro pre-
sidente, Alice Buosi, un appello
a tutela della cultura e dell’istru-
zione. Ma nel giorno in cui a Fa-
edis, un’ora dopo, renderà
omaggio ai caduti delle malghe
di Porzus e del Bosco Romagno,
il capo dello Stato non si sot-
trae. E ritorna, staccandosi per
un attimo dalla cronaca di una
giornata segnata dal dramma
dell’Emilia, all’eccidio del 1945.
LeparolesullaResistenza
E’ stata una delle pagine più
controverse della Resistenza,
Porzus. Il presidente della Re-
pubblica sceglie una posizione
netta: «La macchia più grande».
Lo dice all’Università, lo ripete
a Faedis davanti all’associazio-
ne nazionale partigiani Osop-
po, quell’Anpo che lo ringrazia-
va già alla vigilia per un atto «di
grande onestà intellettuale».
«La grande storia della Resisten-
za ha avuto anche ombre, mac-
chie, la più grande è l’eccidio di
Porzus», sono le parole di Napo-
litano. Non le prime, sottolinea
il capo dello Stato ricordando il
suo discorso di insediamento
in cui già parlò di «eccessi e
aberrazioni». «Una vicenda ter-
ribile – aggiunge a Udine –, che
non andava rimossa. Perché la
Resistenza è stata un periodo lu-
minoso per la nostra storia, una

fase di risarcimento dei torti su-
biti dagli italiani dalle aberrazio-
ni del nazifascismo, ma i suoi
episodi più oscuri non vanno
assolutamente nascosti».
Omaggioaicaduti
Poi, a Faedis, dove scopre una
lapide in ricordo dei caduti del-
la Brigata Osoppo uccisi dai
gappisti, prosegue: «E’ stato un
omaggio dovuto alle vittime di
una terribile aberrazione che
ha portato partigiani a commet-
tere crimini nei confronti di al-
tri partigiani. Un evento che eb-
be ragioni che oggi appaiono in-
comprensibili. Una tragedia da
cui bisogna però trarre un im-
pulso per andare avanti, per fa-
re avanzare la democrazia».
Ilfilm sullaCarnia
Di quegli anni si era parlato
all’avvio della due giorni del
presidente della Repubblica in
regione. Poco dopo le 11,
nell’aula magna di piazzale Kol-
be, davanti anche a organi acca-
demici, studenti e autorità, si
proietta una sintesi di “Carnia
1944. Un’estate di libertà”, film
prodotto dall’Ateneo friulano e
dalla Regione sulla piccola Re-
pubblica autonoma dei parti-
giani in Alto Friuli. Un’esperien-
za «originale di enorme interes-
se, che ha qualcosa della polis
greca e come unico contatto la

Repubblica di Valdossola», rias-
sume Napolitano dopo che Cri-
stiana Compagno, il rettore
dell’Università di Udine, rico-
struendo la breve storia del go-
verno sperimentato ad Ampez-
zo nell’estate del 1944, «straor-
dinario spazio di libertà e de-
mocrazia», aveva a sua volta ci-
tato: «Per la prima volta nella
storia d’Italia, in Carnia, le don-
ne misero una scheda nell’ur-

na».
Fondiperlaricerca
Ma Napolitano interviene an-
che su un altro tema sollevato
dalla Compagno. Il rettore gli
chiede di «vigilare affinché la
nostra Università, e più in gene-
rale quella italiana, possa conti-
nuare a svolgere il suo ruolo es-
senziale nell’alta formazione
delle nuove generazioni, spe-
ranza e futuro per il nostro pae-

se e per l’Europa intera» e lui ri-
sponde facendo riferimento al-
lo spending review, una novità,
spiega, che sa di «cambio di re-
gistro». La priorità, sottolinea il
capo dello Stato anche davanti
all’appello della portavoce de-
gli studenti, sono i fondi per la
ricerca. Premesso che «è stato
un errore grave tagliare la spesa
pubblica nelle componenti me-
no produttive e parassitarie ma

pure, insieme, nelle componen-
ti più innovative per il futuro,
per la creazione di occupazio-
ne, per la valorizzazione del ca-
pitale umano», Napolitano si di-
ce convinto che si stia mutando
direzione e promette di muo-
versi, «nel limite delle mie pre-
rogative», per alimentare l’im-
pegno agli investimenti pubbli-
co-privati per la ricerca, la for-
mazione, l’alta formazione.
Igiovaniinpolitica

Alle rassicurazioni, si aggiun-
ge l’appello. E’ il presidente del-
la Repubblica a rilanciare. Dalle
nuove generazioni, dice, «ci at-
tendiamo molto». Molto «an-
che in termini di partecipazio-
ne civile e politica che non sono
la stessa cosa». Una partecipa-
zione politica «in crisi», prose-
gue. «Guai se in Italia tra i giova-
ni prevale un fenomeno di fuga
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Dopo la notte passata nel
centralissimo hotel Astoria di
Udine, il capo dello Stato
renderà omaggio ai caduti nel
tempio di Cargnacco e
proseguirà direzione
Pordenone. Napolitano
arriverà nella città della Destra
Tagliamento alle 11 e,
accompagnato dal sindaco
Claudio Pedrotti, incontrerà i
cittadini in corso Vittorio
Emanuele. A seguire, la
cerimonia in municipio. Pranzo
e riposo all’hotel Moderno
prima dell’ultima tappa, la
visita al Polo tecnologico,
attorno alle 16. Già ieri a Udine,
riferendosi alle eccellenza della
ricerca, il presidente ha detto:
«In Friuli non si coltiva soltanto
quello che c'è da tempo, ma si
punta anche al nuovo». Il
rientro a Roma con un volo in
partenza da Aviano. (m.b.)

Nella foto gran-

de a destra,

Giorgio Napoli-

tano accolto dai

bambini a Ille-

gio. Qui sopra

mentre parla

agli ex partigia-

ni della Osop-

po. A sinistra

con il rettore

Cristiana Com-

pagno e il sinda-

co di Udine Fu-

rio Honsell

Oggi appuntamenti
a Pordenone

dalla politica».
Ilcalore delFriuli
E’ un Napolitano che si sposta
secondo agenda. A Udine lo at-
tende un centinaio di persone,
tante quanti gli agenti della si-
curezza, ci sono rinforzi anche
da Venezia e Padova. In provin-
cia, a Faedis e Gemona ci sarà
più calore nel pomeriggio. Pro-
tocollo e qualche sorpresa, co-
me il discorso all’Università. Il

contorno è quello che ti aspetti.
Un benvenuto generale. «Man-
di president», gli scrive Illegio, il
piccolo paese carnico dove lo
attendono i bambini con le boc-
che aperte e gli occhi all’insù a
cantare l’inno di Mameli. Gior-
nata epocale per un comune di
300 anime: nessun presidente
della Repubblica era arrivato
fin lì.
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